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peilacoli 

Nasce «Zut» 
è Verede 

del «Male» 
ROMA — L'allegra brigata si è 
ricomposta, restaurata, ri* 
strutturata, ritrovata e pre
sentata nella nuova radanone 
di via latito 50 Alla presenta-
rione di -ZuU, c'è aria di festa 
signori, signore, un cagnolino, 

gornatisti, luci e interviste 
ice Vincine? -"Il Male" * fini

to nell'82, dopo quattro anni di 
glorie, per questo è improprio 
parlare di un suo ritorno "Zut 
" * nuovo, e sarà il filtro satiri
co che i lettori troveranno in Pl^O C fAOO rpa 

u» *„..«. d. v,«lno p» » Z^?n!SttZ%£. 
primo numaro di «Zut» c | , C| slamo riusciti». SI ab

bracciano sorridenti i vecchi 
protagonisti de «II Male», tra 
cui riconosciamo Pasquim, 
Sergio Saviane (più che altro 
attento a distribuire ottimo 
prosciutto e vino delle colline 
di Asolo), Perini, Di tono, An-
gese, Jacopo Fo, Mario Canale, 
assenti Pazienza (perché occu
pato a fare giardinaggio nella 
sua casa di campagna a Mon
tepulciano) e Lo Sardo (in mis
sione speciale a Nusco, patria 
di De Mita) Tutti entusiasti, 
•gli unici problemi sono gli ac
centi, gli apostrofi e gli anaco
luti di Vincino», afferma Sa-
viane E aggiunge «La tiratu
ra di questo primo numero e 
di 100 000 copie, speriamo pre
sto di raddoppiarla-

Il primo numero, coloratis
simo, ricco di vignette più che 
di testi, presenta anche un di
vertente fotoromanzo con la 

partecipazione di Renato Ni-
colmi. Paolo llendel e Mauri
zio Ferrini, molti ì collabora
tori, tra essi alcuni pezzi forti 
di -Tango», compreso il diret
tore Sergio Staino che ha gio
cosamente incoronato il neo-
direttore Vincino con una vi
siera con lucine natalizie 

In tempi di basso impero la 
satira imperversa tanto da 
sembrare una branca della po
litica, per cui, come afferma 
Saviane, «se uomini politici 
veri non ce ne sono più, lacia-
teci almeno i giochi- Cosi tra 
brindisi, pane e prosciutto, do
po la proiezione video del foto
romanzo «Maledetto Trussar-
di», e stato varato «Zut» setti
manale di satira finanziato da 
Ettore Rosboch, agente cine
matografico di Roberto Beni
gni 

m. am. 

mSLÀSiiUM Kabaivanska interprete festeggiatissima d'una edizione 
di «Adriana Lecouvreur» ispirata a quella di Bolognini-Rondelli 

Omaggio a Raina 
dalla «sua» Modena 

Nostro torvlilo 
MODENA — Per l'anagra
fe tuia» Kabaivanska è 
nate In un paese-Ito bulga
ro sul Mar Nero, Per I mo
denesi, Invece, è una con-
clttadlna: almeno da 
quando, dopo aver Inter
pretato una famosa Adria
na Lecouvreur, ha sposato 
un farmacista locale, gli 
ha dato una bambina equi 
al i stabilita In una felice 
famiglia. 

Ora, trascorsi cent'anni. 
che cosa poteva tare II Tea
tro Comunale per onorare 
questa modenese Illustre 
se non montare per lei 
un'altra Adriana, chia
mando Franca Tagliavini 
che era al suo fianco due 
decenni or sono, e rico
struendo uno storico alle
stimento, quello di Bolo-
gnlnl-Rondelll, che ha feli
cemente girato messo 
mondo? 

Non poteva tare altro e 
cosi ha tatto, reallsaando 
un •omaggio* toccante e 
festoso: una serata tutta 
teneri ricordi, popolata di 
affettuosi fantasmi del 

S ente da fiori, ovaclonl e 
nte chiamate da perder

ne II conto. 
In questa atmosfera ne-

vocativa, l'Adriana sta a i -
Mi nane. Non solo perché 
ricorda al vecchi la lonta
na giovinetta, ma perché, 
più che un'opera, fu fan
tasma di un'opera: un ri-
flesso di tutto ciò che all'I-
nino del « c o l o era già ma
linconicamente sfiorito, a 
cominciare dal dramma di 
Sciìte rifatto da colautu, 

Drammone storico, con 
una celebre attrice, Adria
na Lecouvreur, appunto, 
come protagonista, ap
pressata, da Voltaire nel 
primi decenni del Sette
cento, amante di Maurizio 
di Sassonia e morta a tren
totto anni, avvelenata si 
disse da una rivale. La sto
ria, poetica e romanzesca, 
contiene tutti gli elementi 
necessari al vecchio melo
dramma. A guardar bene, 
è una sorta di ricalco della 
Gioconda (ricalcata a sua 
volta su Victor Hutto; con 
ti bel tenore conteso tra 
due donne, la nobile socie
tà sullo sfondo e la mortale 
conclusione. 

Francesco Cllea, passato 
alla storia come •gentiluo
mo della musicai per II 
garbo con II quale rimette
va In circolo II materiale 
altrui, ricuoce II tutto con 
le spelle alla moda nel 
1903: un po'di graslette in
cipriate sottratte alle Ma-
non di Massenet e di Puc
cini, un po' di Truca (altra 
attrice presa In un viluppo 
tragico), un po' di tutta la 
piovane Scuola ormai In
vecchiata. DI suo U buon 
Cllea mette quattro o cin
que motlvettl che alimen
tano le celebri arie: L'Umi
le ancella, La dolcissima 
effige, l'anima stanca, I po
veri fior... Non vere e pro
prie arie, per la venti, ma 
anfiossi di romanze che ri
petuti all'Infinito si Insi
nuano nell'orecchio e vi di
morano tenaci, come 11 
profumo dolciastro delle 
corone funerarie nelle na
ri, 

Non occorre sottolineare 
come quest'aura un po'ap

passita convenga perfetta
mente a una celebrazione 
delle cose belle dell'Ieri ri
viste oggi Come a dire che, 
tra 1 tanti guai del tempo 
nostro, ci resta almeno 11 
ricordo di un tempo credu
to felice. Non tutto svanito, 
del resto, come rammenta 
la squisita arte di Raina 
Kabaivanska capace di ri
vivere questo passato, ri
destando Il Gozzano che 
sonnecchia in tutti noi e 
filtrando le melodie con 
una delicatezza che è sol
tanto sua. 

Chi potrà pia lagrlmare 
come lei sul poveri fiori 
dell'amore svaporato? Chi 
potrà sollevare con tanta 
regale soavità le ampie 
maniche ricamate di un 
abito che è ad un tempo 
vestaglia e manto sacerdo
tale? se non l'avessimo vi
sta e udita, solo un mese 
fa, rinnovarsi genialmente 
nel moderno •Capriccio di 
Strauss, saremmo tentati 
di scorgere In lei l'ultima 
testimone di un mondo 
troppo vissuto e troppo 
consumato per poter so
pravvivere 

Èli messaggio che ci vie
ne, più Umidamente, dal 
garbo tenorile di Franco 
Tagliavini, legato a Una 
tradizione di -tenari di 
graziai di cui s'è rotto lo 
stampo. Qui slamo davve
ro tra le ombre del ricordo: 
spettri di note filate, di 
mezze voci sussurrate, di 
tenerezze vocali Come se, 
al lati del palcoscenico, 
fossero apparse le ombre 
del Gigli e degli schlpa per 
suggerire all'ultimo suc
cessore gli echi di una dol
cezza svanita nella notte 

del tempi. 
Infine, per completare il 

quadro, altri ricordi di voci 
Inesistenti (come quella di 
Nicoletta allento nel pan
ni della cattiva Principes
sa) o non più esistenti co
me quelle della nobile le
gione di comprimari dal 
nomi egregi e Ingiusta
mente dimenticati, riap
parsi per offrire un'ultima 
lezione di stile sopravvis
suto alla voce. 

A questa fantomatica 
esecuzione di un'opera 
fantasma si adatta perfet
tamente l'allestimento, 
storico come s'è detto, di 
Mauro Bolognini (realizza
ta da Stefano Monti) con le 
scene di Ettore Kondelli: 
un allestimento elegante 
che ci riporta al ricordi di 
Visconti, innamorato del 
bel costumi dalie stoffe un 
po' spente, degli Interni 
aristocratici e polverosi, 
delle poltrone, del ninnoli 
d'epoca, a mezza via tra 
l'antiquariato e II trovaro
bato, ma sempre col mede
simo gusto genialmente 
crepuscolare. 

Tutto In stile, Insomma, 
con l'unica eccezione della 
direzione tronltruante di 
Maurizio Arena, anche se 
anche lui — forse — rievo
cava qualcosa del passato: 
un'altra opera, non so qua
le, ma certo più sanguigna 
e robusta di questa fragile 
Adriana che solo a sfiorar
la avvizzisce. Anche così 
tuttavia è piaciuta, e tanto, 
a un pubblico che, venuto 
per la sua benlamlna, l'ha 
festeggiata senza rispar
mio. 

Rubens Tedeschi R,ma Kabaivanska nelI'sAdriana Lecouvreur» a Modena 

l'JlfrHiM 
Una commedia 

napoletana 
del Settecento 

Fra canti 
e danze 
Annella 

smarrisce 
la parola 

ANNELLA A PORTACAPUA-
NA di Gennaro D'Avino Rie-
laborazione di Michele Serio 
Regia di Maria Antonietta 
Romano Scene di Aldo Crl-
atini. Costumi di Roberta 
Aversa. Coreografie di Ga
briella Stazio Testi e musiche 
delle canzoni di Eduardo Al
fieri e Gianfranco Gallo In
terpreti Angela Luce, Giaco
mo Rizzo, Nunzio Gallo, Ste
fania Coscia, Lucio AleUo, Gi
no Conte, Gianfranco Gallo, 
Bruno Sorrentino, Patrizia 
Statano Produzione della 
Cooperativa La Tammorra 
Roma, Teatro Giulio Cesare 

Era stata una felice sco
perta, per noi, anni or sono, 
questa commedia del Sette
cento partenopeo, presenta
ta In diversa edizione (c'era 
Rosalia Maggio nel ruolo di 
maggior rilievo), ma con le 
stesse firme per quanto ri
guarda regìa (Maria Anto
nietta Romano) e scenogra
fia (Aldo Crlstlnl) la quale 
ultima, se non erriamo, è 
stata del resto rifatta, ma 
non In meglio, situando la 
vicenda, anziché In uno sti
lizzato scorcio di quartiere 
popolare, nella simulata cor
nice d'un vecchio teatro in 
abbandono 

Anche gli Interventi del 
rtelaboratore Michele Serio 
sul copione originale di Gen
naro D'Avlno (al secolo Gio
vanni Sarno) ci sono parsi 
accentuati E, di sicuro, si è 
dilatata la zona coreutlco-
musicale, movenze di danza 
abbastanza generiche (vici
ne, In qualche caso, al ballet
ti televisivi), motivi che si ri
chiamano senza troppo estro 
al filone pledlgrottesco Del 
testi (escluso uno, piuttosto 
grazioso, pubblicato nel pro
grammino di sala) è difficile 
dire, perché gli attori sem
brano ben Intonati, ma le lo
ro voci soffrono, nel canto, 
della vastità del Giulio Cesa
re e della sua acustica non 
meravigliosa. 

Annella offre, al di là del
l'Intrigo a volte meccanico, 
un quadro di vita plebea 
mosso e colorito, che avreb
be suscitato l'ammirazione 
d'un Croce e d'un DI Giaco
mo Un dialetto di forte 
espressività — anche se In 
parte addomesticato per 
renderlo più comprensibile 
oggi — sottrae 1 personaggi 
allo schema di una scontata 
tipologia, restituendo loro 
carne e sangue Ricordiamo 

Angola Luco (al eantro) in «Annoila • Portaoapuana» 

in breve la situazione Me
ntono, figlio dell'avarlssimo 
Cuòsemo, ama, riamato, An
nella, ma è oggetto altresì 
delle voglie della madre di 
Annella, la vedova Porzia, 
tavernara, mentre, a far gli 
occhi dolci al giovane, c'è pu
re la sciocca Retella, che U 
padre Ambruoso, bottegaio, 
vorrebbe dare In moglie allo 
sciocchissimo Clanno Capa-
secca, Inserviente nella lo
canda, manovra un compli
cato gioco d'inganni, avendo 
di mira Annella, ma si ritro
verà burlato egli stesso Così 
come Porzia dovrà piegarsi 
al diritti della giovinezza, 
mettendo un freno alle sue 
tardive brame 

Ora, nello spettacolo at
tuale, accade fra l'altro che 
quanto di patetico, di grotte
sco e anche di disperato do
vrebbe concentrarsi nella fi
gura di Porzia si sciolga, di
clamo cosi, al calore dell'e
suberante presenza e perdu
rante venustà di Angela Lu

ce, la quale minaccia di sbi
lanciare 11 delicato equilibrio 
di slanci e ripulse su cui l'a
zione teatrale si regge, finen
do per diventarne 11 pernio 
assoluto fra gli Interpreti ce 
ne sono di notevoli — Nun
zio Gallo come Capancca, 
Giacomo Rizzo come Clan
no, e anche Bruno Sorrenti
no nel lerci panni di Cuòse
mo, uno spilorcio dal riflessi 
tragici —, ma non starno 
nemmeno certi che, con 1 
medesimi elementi che for
mano la compagnia, non 
fosse possibile una più ap
propriata attribuzione di 
compiti L'allestimento, nel
l'Insieme, è stiracchiato, ten
de a una mapoletanltài faci-
lotta e a effetti corrivi, quan
tunque non vi manchino 
momenti riusciti e tratti go
dibili Gli spettatoti, comun
que, hanno apprezzato la 
proposta (o riproposta), ap
plaudendo a lungo gli inter
preti, al termine. 

Aggto Savio» 

C.I.A.C. Torino Milano Roma 
Centro Italiano Allevamento Cincillà 

Sede Amministrativa' Via Drovetti 19 
10138 Torino, tei 011/640 868-533 651 

PRESENTA un animale che può garantirvi un reddito elevato IL 
CINCILLÀ 

il cincillà è ti più pregiato animale da pelliccia il suo allevamento 
non richiede molte cure (per piccoli impianti) si adatta benissimo 
a qualsiasi ambiente Consuma pochissimo 6 un animale molto 
prolifico e rende p uttosto bene 
ESEMPIO 01 RESA 
Come già detto il cincillà vive in famiglie composte da 5 femmine 
+ un maschio il quale serve per tutte le femmine La femmina 
partorisce 2/3 volte ali anno con una media di 2/3 piccoli circa per 
parto Che moltiplicato per Je 5 femmine daranno ali allevamento 
25/30 piccoli che il C I A C vi ritirare con un contratto della 
durata di dieci anni Per esempio i piccoli EXTRADARK vengono 
ritirati a L 250000 cadauno Garant amo lutti gli animali per 
I intero ciclo riproduttivo Consegnamo per ogni impianto 2 gabbie 
+ attrezzatura + accessori + mangime per un anno + consegna 
gratis in tutta Italia 

CERCASI COLLABORATORI PER ZONE UBERE 

•INFORMAZIONE PUBBLICITARIA • 

Congressi nella Riviera di Rimini 

Eravamo in novemila... 
Nella città adriatica un nuovo mega Palazzo dei Congressi per grandi manifestazioni 8 0 0 0 mq di platea, 
con II massimo comfort per il pubblico 

L'autor avola settimanale newyorkese Tima 
I ha definito, In un servizio sul Meeting per 
l'Amfóliia tra 1 Popoli lultramodarn audito 
rkim» la Fiera di Rimini, che I ha costruito 
più modestamente lo ha chiamato iPeiaao 
dal Congressi dalla Riviera di filmini» un no 
ma che eintetiua la funiiona erta svolga a ki 
•canario naturala in cui si colloca la nuova 
struttura, 

UNICO IN EUROPA L'attività congressuale * 
tn crescita In tutto II mondo a fa registrare 

anche In Itafia positivi sviluppi Aumenta in 
parallelo anche la domanda di sale e sedi 
adeguate allo svolgimento di manifestazioni 
che vanno sempre più specializzandosi In 
questo contasto non è difficile reperire in 
Italia ed al) estero locali fino a 2/3000 posti 
è invece davvero problematico trovare sale 
attrazzste per ospitare conventions con di 
mansioni superiori alle 5000 persone 
A Rimini il problema lo hanno preso sul serio, 
ad ecco il nuovo Palazzo dei Congressi un 

.-*— 

Il Paletto dei 
Congressi dilla 
Riviera di Rimmi 
sorga ali interno 
del Quartiere 
ffanatico della 
città romagnola 
Par realittario 
$ono occorsi 
alcuni anni di 
lavoro II 
completamento 
definitivo della 
artrauature 
interna e 
dell arem servai 
t previsto entra 
I estate 1988 
Attorno alla 
struttura una 

• I 

iÉss^id: j . 
sene di 
parcheggi — di 
cui è previsto 
nei prossimi 
mesi un 
potenziamento 
— consente 
un ampio 
sisteminone di 
autoveicoli e 
pullman 
Nel disegno 
sopra riportato 
in primo pieno la 
grand» platea 
del Paletto 
utliixiabite 
interamente o 
per spati 
suddivisi da 
pareti mobili 

edificio che viene considerato — per dimen 
sione e capacita — unico in Italia nel suo 
settore e probabilmente tale anche in Euro 
pa 
NOVEMILA POSTI Sono molteplici i caratte 
ri di originalità della struttura ma certamente 
quello che colpisce di più e la «portata» mas 
sima può contenera infatti oltre 9000 per 
sone comodamente sedute per partecipare 
ad un meeting, ad un congresso, ad uno 
spettacolo, ad una video conferenza Non è 
poco Anche perché in qualunque punto del 
salone sì trovino, questa 9000 parsone riu
sciranno sempre a vedere perfettamente il 
palco e chi parla Merito dalla particolare ar 
chitettura dalla struttura che si sviluppa au 
uno spazio di 8000 mq senza colonne né 
Hiterruzioni di sorta 

GRANDE FLESSIBILITÀ Certo, non tutti so
no nella condiziona di dover organizzare un 
maxi convegno I più, magari, hanno I osi 
gonza di svolgere più conferenze contempo
raneamente o lavori per commissioni oim 
ziative a lato del congresso vero e proprio o 
— perché no? — dai convegni con annesse 
delle mostre espositive Ebbene il Palazzo 
dei Congressi della Riviera di Rimmi rende tali 
esigenze di facile soluzione Grazie a speciali 
attrezzature mobili — sia di poltrone che di 
palchi e di pareti — è infatti possibile divide 
re la grande platea in più sale ad esempio da 
4000 2000 e 800 posti, oppure in saia più 
aree mostre 

Insomma nel grande contenitore possono 
rapidamente cambiare gli scenari con elasti 
cita a vantaggio della varia esigenze dell u 
tenza 
AVANZATI SERVIZI Naturalmente i plus 
del Palazzo dai Congressi non riguardano sol 
tanto la sala ma anche ciò che le sta intorno 
È il caso dell ampio foyer (con bar guarderò 
ba impianti telefonici ecc ) delle salette riu 
nioni da SO a 250 posti della sala stampa 
dagli uffici telex e telefax del ristorante da 
1000 posti e di tutti gli altri servizi necessari 
al buon svolgimento di un congresso 

r f c t j 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
01 FORLÌ' 

Il Palazzo dei Congressi va bene 
ma poi? 
Quando si parla di Rimtm e della 
riviera romagnola la domanda per 
de di significato 
Rimmi in realtà è il regno del post 
Post congresso post fiera post 
affari post lavoro è il paradiso di 
coloro che terminate le fatiche e 
dismesso I abito più serioso vo 
gliono concedersi un meritato relax 
o un agognato svago 
La ricettività è nota per la sua am 
piazza 1500 alberghi si susseguo 
no su un nastro di 14 km ali mse 
gna della cordialità e della qualità 
del servizio 100 ristoranti sono 
pronti per offrire un saggio della 
proverbiale tipicità della gastrono 
mia romagnola con un infinita 
gamma di sfumature dalle più ru 
stiche alle più raffinate 

dopo/congresso in Riviera 

Tre miliardi 
di tecnologie 
L Ente Ftera di Rimmi sta pò 
nendo la massima attenzione al 
problema della dotazione inter 
na del Palazzo dei Congressi 
Ha attivato perciò un ampio 
programma di investimenti che 
prevede na I altro Ila fa-e ope 
rativa e scattata in questi mesi) 
uno stanziamento di tre miliardi 
di lire per le attrezzature tecno 
logiche di suddivisione degli 
spazi e di movimentazione delle 
poltrone e delle tnbunene 
Tali attrezzature oltre a quelle 
del mega ristorante delle sei sa 
lette riunioni e del foyer costi 
tuiscono I ultimo oggetto di rea 
lizzatone per il definitivo com 
pletamento della struttura del 
Palazzo dei Congressi compie 
lamento che è previsto entro 
(estate del 1988 II Palazzo dei 
Congressi è anche una sorta di 
completamento del Quartiere 
Fieristico di Rimmi nel qualB 
durante tutto I anno si tengono 
numerose manifestazioni 
Perii 1987 sono in programma 
12 rassegne fieristiche specia 
lizzate che richiameranno — 
secondo le prevson — oltre 
4000 aziende espos tr ci e p u 
di 350 000 visitatori professo 
nali Manifestazioni di punta e 
di rilievo internazionale sono 
tra I altro la Mostra dell al 
mentaz one il Salone della ga 
latena e pasticceria il Salone 
delle tecnologie per dscoteche 
e locali da ballo il Safone del 
I attrezzatura alberghiera il 
Tecnsrgilla Mentre tutte le al 
tre rassegne hanno raggiunto 
soddisfacenti posizioni a livello 
nazionale 

La «Mille e una notte» 
Ospitalità, cucina, sport, divertimento, ma anche qualificati servizi di supporto 
congressuale nel! offerta di una Rimmi «aperta tutto l'anno» 

Novanta locali da ballo fanno magi 
ca una notte le cui ore possono di 
ventare tu» altro che piccole 
Una cena importante o informale 
elegante o sportiva una serata brìi 
lame o sofisticata un pomeriggio di 
shopping a Riccione o una partita 
di golf a Verucchio o un pò di jog 
gmg in spiaggia in compagnia del 
rumore sordo del mare Tutto è 
possibile e nulla è vietato in una 
terra nota ovunque per la simpatia 

la disponibilità e la «complicità» con 
cui ogni «forestiero* è accolto 
In una terra vai la pena di sotto-i 
nearlo che «vive tutto I anno» of 
frendo anche d inverno e nelle sta 
gioni di mezzo le stesse opportuni 
tà che animano I estate 
Del resto il mito sempre ricordato 
di una Rimmi felliniana la cui ombra 
accarezza gli stucchi del Grand Ho 
tei le luci del porto e gli angoli tipici 
del centro storico non è una bella 

A Rimini in aereo 
fare congressi a Rimmi è facile anche per quanto riguarda i collega 
menu Posta al centro d Italia sulla direttrice autostradale e ferroviaria 
(Bologna Ancona Rimmi ed il suo circondario avranno a partire dai 
prossimi mesi dei regolari voli di linea che renderanno più agevole 
raggiungerla Ecco il quadro dei voli previsti 

Collegamento Rimmi Milano Rimlni a partire dal 16 giugno 87 
Partenza da Rimmi ore 7 05 Arrivo a Milano Linate ore 8 10 
Partenza da Milano LmatB ore 20 50 Arrivo a Rimmi oro 21 50 

favola è una dimensione ancor og 
gì presente che si può palpare ed 
assaporare girando sulla riviera Co 
si com è una realtà il fascino dei 20 
comuni che attorniano Rimmi for 
mandone il comprensorio un fasci 
no fatto di ricordi e tracce storiche 
di buona cucina di artigianato tipi 
co di sapori antichi 
Ma I organizzazione di un congrea 
so necessita anche di una notevole 
varietà di supporti operativi al di là 
delle strutture e delle attrezzature 

che caratterizzano la sede dei lavo
ri Rimmi è in grado di offrire ai 
meeting planners una sene di con 
dizioni e servizi che garantiscono la 
copertura di ogni esigenza ad eleva
ti standard qualitativi e professiona
li Prenotazioni alberghiere e di 
viaggio traduzioni simultanee sar 
VIZI di interpretariato organizzai» 
ne di serate cene o colazioni di la
voro predisposizione di rtcevtmenti 
0 banchetti par migliaia A parsone 
realizzazione di programmi di tours 
ed escursioni tutto questo ad altro 
è assicurato da società a organismi 
che operano professionalmente m 
questo settore 
Con uni piacevole nota di corolla 
no il carattere «convenienti del 
1 offerta di servizi congressuali sulla 
riviera di Rimmi Costi equi In rsp 
porto alla qualità ed ali ampiezza 
delle prestazioni fornite 

// turismo in «provincia» 
sPassare dalla spiaggia alla collina dalle terme agli itinerari d arte 
dall agriturismo alla riscoperta di sapori tipici da noi è un esperien 
za normale» Gianfranco Giunta assessore al Turismo e ai problemi 
economici della Provincia di Forlì non ha dubbi tn un territorio 
dimensionalmente limitato si racchiude una grande offerta turistica 
e soprattutto una singolare possibilità di diversificazione della va 
canza 
Secondo Giunta si tratta di una situazione ideale anche per chi è 
protagonista di soggiorni congressuali o d affari 
«Siamo in grado di offrire squarci di natura incontaminata a poche 
decine di minuti d auto dai centro delle città Oasi di relax nel 
verde lontano da rumori e inquiramenti» 
Ma anche le località residenziali si fanno apprezzare per I elevato 
grado qualitativo della ricettività per la tavola sempre generosa 
per le attrezzature sportive e ricreative per le molteplici ed ammic 
canti occasioni di svago e divertimento Insomma una «provincia» 
in parte inaspettata e sconosciuta che si rivela come una piacevo 
lissima sorpresa 

i Ai meeting planners , 
• Se siete Interessati a conoscere più dettagliatamente le caratteri- , 
1 stiche e I offerta del Palazzo dei Congressi della Riviera di Rimmi « 
• per i vostri futuri programmi congressuali ritagliate e rispedita • 
' questo tagliando a I 
• ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI C P 300 - 47037 H.mi*j. 
I Vi contatteremo e Vi inviteremo a trascorrere un week-end a I 

Collegamento Rimini Roma Rimmi a partire dal 15 settembre 67 
Partenza <J1 Rimim ore 7 Arrivo a Roma Fiumicino ore 8 05 
Partenza da Roma Fiumicino ore 20 05 Arrivo a Rimmi ore 21 10 

I voli sono giornalieri con esclusione del sabato e della domenica 
Inoltre a lOOkm da Rimmi Bologna offre collegamenti aerei con tutte 
le maggiori città italiane ed estere Per il trasferimento fino alla città 
adriatica I Ente Fiera mette a disposizione — come già accade per le 
maggiori manifestazioni — un servizio gratuito di pullman 

Rimmi per valutare direttamente le nostre proposte 

COGNOME E NOME 

QUALIFICA 

A j l t N D W E N T E 

INIZIATIVE CONGRESSUALI IN PROGRAMMA 
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